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TONI FONTANA

ROMA Toccaallasinistraproporre
e guidare i grandi cambiamenti
che si annunciano per l’Europa. È
quanto dicono Walter Veltroni e
François Hollande al termine del-
la mattinata che ha impegnato al-
le Botteghe Oscure le delegazioni
dei Ds e del partito socialista fran-
cese.

Giorgio Napolitano aggiunge
che alcuni paesi possono svolgere
il ruolodi«avanguardia»peracce-
lerare la nuova architettura euro-
pea.L’altrotemaèquellodell’Afri-
ca indebitata, dilaniata dai con-
flitti. Veltroni sottolinea la neces-
sità di bloccare il traffico delle ar-
miediporre finealleguerre.Coni
socialistifrancesiiDsadotteranno
unveroeproprio«programmaco-
mune». Convinto che la destra
«non appoggi un ulteriore raffor-
zamento» dell’Europa Veltroni ri-
tieneche l’Italiapossa inveceesse-
reunadelle locomotive:«Vedoun
paese molto diverso dal 1996 - di-
ce il segretario dei Ds - quando an-
dremo al voto
potremo far
leggere e capire
agli italiani co-
me è cambiato
il panorama
del nostro pae-
se e anche qua-
le è il suo nuo-
vo ruolo a livel-
lo internazio-
nale». Hollan-
de giudica «un
pericolo» l’al-
leanza tra destra ed estrema destra e si
dice convinto che anche in Italia la
vittoria dei conservatori «non è una
fatalità». «Le elezioni si vincono il
giorno delle elezioni - interviene Vel-
troni - e quando andremo alle urne ci
andremo con possibilità di succes-
so...» Poi risponde ad una domanda
sul«nuovoUlivo»:«Nonhocambiato
idea -dice - leforzedellacoalizioneso-
no una garanzia di stabilità» così co-
meuna«sinistraforte».

DopolaconferenzastampaHollan-
decihaconcessoquestaintervista.

Monsieur Hollande, lei e Veltroni
parlate di «Europa politica». Da dove
cominciare?

«L’Europa sta diventando una zona
monetaria di primaria importanza, è
giàunospazioeconomicotraipiùim-
portanti del mondo, mamanca anco-
ra una architettura politica e si pro-
spettaunallargamento,cambiamenti
che debbono essere affrontati con ra-
pidità e coerenza. A mio avviso solo la
sinistra èportatricediunprogettopo-
litico per il continente e dunque deve
fare proposte per realizzare la nuova
architettura europea. La presidenza
francese può dareuncontributo in tal
senso. Certo i paesi debbono essere
meglio rappresentati, ma ènecessario

che si crei un’avanguardia, è indi-
spensabile puntare sulla cooperazio-
nerafforzata.E ipaesichelovorranno
potranno favorire un’accelerata, oggi
insomma è possibile andare oltre e
marciarepiùspeditamente.»

Aveteaccusatoladestradiprovincia-
lismo e di non essere in grado di gui-
dareicambiamenti....?

«La destra in Europa è affetta da un
male recente, si è cioè convinta che
l’Europa non ha più importanza, che
l’Europa è finita perché ormai il mer-
cato ha inglobato ogni cosa. Così la
destra ripiega su interessi particolari,
punta su progetti che il piùdelle volte
sono solamente nazionali, peggio an-
cora rifugge nel provincialismo e nel
localismo e vede nello Stato-nazione
il «male assoluto». Dunque tocca a
noi della sinistra essere in Europa il
motore della creazione, della costru-
zione della nuova architettura politi-
ca.Ladestrahapauraenonriesceave-
dereilfuturo».

L’Europa è fatta anche e soprattutto
di realtà locali e regionali che voglio-
nopesare...

«Deve essere l’Europa dei cittadini,
deve appoggiarsi molto di più di
quantofacciasulleiniziativedellecol-
lettività locali, sulleassociazioni,e sui

grandi movimenti. Per questo ci bat-
tiamo per affermarealcuni diritti fon-
damentali, per questo abbiamo aderi-
to all’iniziativa dei democratici della
sinistraperl’Africa».

L’orribilemortedi58clandestiniam-
massati dentro un camion ha ripro-
posto ancora una volta il problema
dell’immigrazione, del traffico di
persone. Molti hanno osservato che
l’Europa non ha né un atteggiamen-
to,néunapoliticacomunedifrontea
questadrammaticaemergenza..

«L’Europa ha adottato alcuni com-
portamenti, segue alcuni principi ge-
nerali.LaGranBretagnanonhatutta-
via ratificato l’accordo di Schengen.
Nellospazioeuropeo,dovevigeillibe-
ro scambio di cose e il libero movi-
mento delle persone, ci deve essere
anche una politica comune dell’im-
migrazione. Si potrà così giungere ad
unmigliorecontrollodel flussichein-
teressano il nostro territorio, ma ciò
non impedirà a coloro che cercano di
entrare clandestinamente di farlo e
sappiamo che vi sono organizzazioni
criminali che tentano di trarre van-
taggi con i pericoli che ne derivano
perlasicurezza.Maaltempostessooc-
corre affermare che nessuna politica
per l’emigrazionepotrà fareamenodi

un’iniziativa per sostenere con aiuti i
paesi in via di sviluppo; il divario di
crescita tra noi e loro resta sempre gi-
gantesco e il controllo dell’immigra-
zione deve marciare di pari passi con
gli sforzi per favorire lo sviluppo del-
l’Africa.L’Europadeverestareunater-
rad’accoglienza.

I paesi in via di sviluppo chiedono
nuove regole, ad esempio nel com-
mercio. Al vertice del Cairo, che si è
svolto in aprile, i paesi africani han-
no appunto sollecitato l’Europa a
cambiareleregolenegliscambi,chie-
donocondizionipiùvantaggiose..

«Certo, ci sono tre nodi da affrontare.
C’è ad esempio il problema dei prezzi
delle materie prime che debbono es-
sere rivisti e l’Europa è stata spesso al-
l’avanguardia inquestapolitica. Inse-
condoluogocisonoleregoledelcom-
mercio internazionale e occorre dare
preferenza ai prodotti che provengo-
no dai paesi più poveri. Il terzo punto
è quello del debito dei paesi in via di
sviluppo.Videveessereunarealecoo-
perazione, occorre puntare sullo svi-
luppo economico ma soprattutto oc-
corre porre fine ai conflitti, alle crisi
che affliggono il continente africano.
Occorre opporsi ad ogni forma di di-
spotismo, di tribalismo, di perversio-

ne che colpiscono l’Africa spesso con
lacomplicitàdeipaesipiùricchi».

L’Africa, ed altri continenti del sud
del pianeta, non possono rappresen-
tare i loro problemi anche perché
nonsonopresentinelleistituzioniin-
ternazionali,nelG-8adesempio...

«È un tema che Veltroni ha toccato
nel sul viaggio in Africa. Occorre che
nelG-8eintutteleistituzioniinterna-
zionali sia rappresentata l’Africa così
come occorre che l’Africa si metta al
passo con le trasformazioni democra-
tiche, con il rispettodeidirittidell’uo-
mo».

AoltreunannodallaguerradelKoso-
vo Milosevic è ancora al suo posto.
Crede che occorra continuare a soste-
nere l’opposizione serba e che le san-
zionidebbanoesseremantenute?

«Certo occorre dare sostegno a chi si
oppone a Milosevic, fare pressione af-
finchè in Jugoslavia si tengano libere
elezioni e occorre mantenere le san-
zioni contro il regime di Belgrado ma
in modo tale che non penalizzino la
popolazione civile. Lo stesso proble-
masi pone per l’Irak.Occorre impedi-
re che gli embarghi rafforzino i regi-
mi, occorre modulare le sanzioni in
modo da renderle efficaci in modo
chenoncolpiscanolapopolazione».
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Dagli Usa lista nera
di aziende serbe
«Finanziano Milosevic
non fateci affari»
ROMA Strangolare finanziariamente il regime diMi-
losevic, indebolirloeisolarloancoradipiù.PerVictor
Comras, rappresentante speciale di Clinton per le
sanzioniieriaRoma,nonc’èspaziopercompromessi
néaccordopossibilepergarantirealpresidente jugo-
slavoun’uscitadi scenasoft.«GliStatiUnitisonoim-
pegnati a garantire l’esecuzione dell’atto di incrimi-
nazione controSlobodan Milosevic», hadettoCom-
ras, spazzando il campo dalle ipotesi ventilate nei
giorni scorsi su contatti in corso tra Washington,
Mosca e Belgrado. E a riprovadel fatto che l’ammini-
strazione Usa non nutre ripensamenti sulla linea di
condotta seguita finora, l’inviato americano ha
snocciolatounalistaneradi24aziendeserbedamet-
tere all’indice, chiudendo ogni relazione d’affari per
inaridirelefontidifinanziamentodelregime.

Ventiquattro società legate da uno stesso comun
denominatore: ai loroverticici sonouominidell’en-
tourage di Milosevic, stretti a doppio filo con il pote-
re. Dal vicepremier federale Nikola Sainovic al mini-
strodelcommercioDjordjeSiradovic.Isettorid’inte-
resse sono i più vari, molte le aziende di import-
export, come la Genex, la Delta-M, l’Inex, la Jugoim-
port, laProgres,maci sonoanchemanifatture, indu-
strie chimiche e di lavorazione del petrolio. Tutte di-
rettedauominilegatialpartitosocialistadiMilosevic
oallaJuldiMirjanaMarkovic,ocomunquericollega-
bili al loro sistema di potere. Sarebbero proprio que-
ste aziende a drenare risorse finanziarie verso il regi-
me:soffocarle,secondol’inviatodiClinton,equivar-
rebbe adassestare uncolpo«significativoediretto»a
Milosevic, già divenuto «molto vulnerabile» come
dimostrerebbero i segni di nervosismo e gli omicidi
chehannosegnatolaSerbiainquestoultimimesi.

La lista nera - ma non è difficile trovare in Serbia
aziendelegatealregime,grazieaprivatizzazionipilo-
tate e vista l’assoluta contiguità tra potere politico,
tessuto economico e criminalità - si accompagna ad
un’altra lista ancora tutta da compilare: quella delle
aziende europee che hanno contatti con le società
serbe nel mirino. L’amministrazione Usa ha chiesto
alla Commisione Ue di stilare un elenco: «ci hanno
annunciatochenonavremounarispostaabreveter-
mine». Comras tuttavia ha assicurato un’assoluta
identità di vedute da una parte all’altra dell’Oceano
sullalineadicondottadatenereconlaSerbia.

In realtà, all’interno dell’Unione Europea il soste-
gno alla politica delle sanzioni non è così unanime
né così sicuro del risultato, a cominciare dall’Italia.
Dieci anni di sanzioni non hanno finora portato
grandirisultatieglistessipartitidell’opposizioneser-
ba a più riprese hanno chiesto di revocare o quanto
menoammorbidirel’embargo.

La lista nera si propone però di agire in modo più
mirato e diretto, colpendo le fonti di approvigiona-
mento del regime, questa la tesi dell’amministrazio-
ne americana, che al tempo stesso vorrebbe isolare
Milosevic senza isolare il popolo serbo, le forze de-
mocratiche, i gruppi sociali, gli studenti tanto più in
vista delle elezioni del prossimo ottobre. «È Milose-
vic il problema - ha detto Comras, riconoscendo a
questonemico balcanico una sua genialitàpolitica -.
Finoaquandoilregimecontrolleràilpaese,noncisa-
ràstabilitàneiBalcani». Ma.M.

Il segretario
del partito
socialista
francese
Hollande
con Veltroni
e Napolitano
In alto
Milosevic

«La sinistra farà l’Europa politica»
Hollande, Psf, sfida la destra. Veltroni: alle elezioni possiamo vincere

SEGUE DALLA PRIMA

milioni, due milioni e mezzo di perso-
ne sono morte negli ultimi anni perché
non avevano di che sfamarsi. D’accor-
do la Coca è piena di zuccheri ed è me-
glio di niente, ma insomma era meglio
un carico di biscotti Gerber. È comun-
que evidente che dopo la Coca Cola ar-
riveranno tutti gli altri perché lunedì
scorso sono state abolite le sanzioni
commerciali non militari americane

che hanno impedito per quasi mezzo
secolo gli scambi con la Corea del
Nord. Dopo la Coca-Cola arriverà la Pe-
psi, naturalmente, e poi arriveranno le
merci made in Usa, prodotti alimenta-
ri, medicinali, imprenditori, banche e
quant’altro in un futuro ancora tutto
da disegnare. In questi giorni è stato
spazzato via un altro dei tabù che han-
no resistito troppo a lungo dal giorno
in cui crollò il Muro di Berlino nel lon-
tano 1989. E che ciò avvenga nel nome
della Coca-Cola appartiene ai tempi:
non c’è nulla di meglio come simbolo
di globalizzazione, di età del consumo
e del benessere diffusi, di uno stile di

vita. A qualcuno darà fastidio, ma pos-
sono stare tranquilli gli anti-globalisti
perché non è vero che la Coca-Cola
spinge inevitabilmente o necessaria-
mente alla omologazione o alla distru-
zione della cultura nazionale perché il
mondo reale è molto più vario di quel-
lo che possiamo vedere alla Cnn o nel-
la pubblicità. C’è solo da sperare che lo
spot alla frontiera con la Cina non ser-
va solo all’iconografia della fine di un
vecchio mondo e che dopo i summit
tra i leader delle due Coree, i negoziati
diplomatici con gli Stati Uniti sui mis-
sili, e i primi carichi di bibite fresche ar-
rivino capitali e imprese nella speranza

che non puntino solo a «occupare» il
territorio o a dettare ricette in modo ar-
rogante. Non bisogna farsi grandi illu-
sioni. «Il mercato nordcoreano è signi-
ficativo, ma non enorme», ha spiegato
John Sicher, direttore della più impor-
tante newsletter americana dell’indu-
stria alimentare Beverage Digest. Come
dire: non aspettiamoci grandi profitti.

Ad Atlanta, dove ha sede il quartier
generale del colosso mondiale numero
1 delle bibite, sono stati bravissimi riu-
scendo a doppiare il successo ottenuto
sei anni fa. Meno di 24 ore dopo che il
governo americano aveva cancellato
l’embargo commerciale contro il Viet-

nam la Coca-Cola fu la prima società
americana a superare la frontiera con le
sue bottiglie nell’entusiasmo generale.
Battuta sul tempo l’eterna rivale Pepsi.
E così accadrà, giurano i manager, an-
che in Libia e a Cuba quando un presi-
dente americano avrà il coraggio di la-
sciarsi alle spalle i ricatti della storia.
Wall Street ha applaudito e anche que-
sta è una notizia perché la Coca-Cola
esce dalle ultime stagioni un po’ con le
ossa rotte. Ha preso una brutta botta in
Russia sperando che l’intera nazione
fremesse per le sue bollicine e invece
l’invasione di quel mercato è stata uno
splash. In terra americana il suo «ap-

peal» presso l’opinione pubblica è ai
minimi da quando decine di dipenden-
ti neri e ispanici hanno portato i diri-
genti di fronte alle corti di giustizia per-
ché rispondessero di discriminazione
razziale. L’ultima assemblea degli azio-
nisti è stata una baraonda di proteste.
Così per riparare la Coca-Cola ha deci-
so di guadagnare qualche punto con
gay e lesbiche offrendo alle coppie con-
viventi la copertura assistenziale e sani-
taria finora destinata solo ai dipendenti
eterosessuali. Quanto ai coreani del
nord sembra che la Coca piaccia e mol-
to, ma proprio ieri il ministro degli
esteri ha raccontato alla radio che tutte

le sanzioni americane devono essere
ancora abolite e che gli Usa devono
smetterla di essere «ostili». Poi la radio
ha rimandato in onda un intervento
dell’anno scorso di Kin Jong II: «Dob-
biamo creare una forte nazione auto-
sufficiente e non avviare riforme eco-
nomiche e aperture di mercato che cer-
tamente condurrebbero alla nostra di-
struzione». Dopo l’euforia per il grande
incontro tra i leader delle due Coree è il
momento di tornare ai passi lenti so-
prattutto per chiarire che la riunifica-
zione non è vicina. E se tutti bevessero
un po’ di Coca?

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

LA COCA COLA
OLTRE LA ...
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